
NEL MONDO 

Il leader della destra all'attacco 
critica le scelte della leaderschip 
ed esalta le assise del Pc russo 
I radicali: «È stato un golpe» 

I riformatori del Pcus 
non sono disposti a compromessi 
II vicesindaco di Mosca propone: 
«Patto tra democratici e Gorbaciov» 

Resa dei conti al congresso 
% Ligaciov e i radicali sul piede di guerra 

• Vigilia d'incertezza e tensione. Ligaciov sulla Pravda 
. esalta il congresso dei comunisti russi e denuncia -
i senza indirizzo - «improvvisazioni e scelte non me-
. ditate» della leadership. Andrei Nujkin replica su 
Komsomolskaja Pravda: «Il congresso russo è stato 

• un golpe dell'apparato». Il vicesindaco di Mosca, 
' Stankevic invita all'alleanza tra gorbacioviani e de-
. mocratici. Tutto aperto e ancora da decidere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIETTO CHIESA 

- M MOSCA. Ligaciov. sulla 
• frauda, si dichiara -realista- e 

lealista verso la perestroika, 
ma non perde l'occasione per 
lanciare stilettato contro le -inv 
prowisjzioni- e le -scelte non 

" sempre meditale che ci dan-
neggiano-. Nella lunga intcrvi-

' sta, rispondendo a domande 
' non addomesticate dell'orga­

no del partito, la bandiera del­
la conservazione moderata rie­
sce a non nominare neppure 

, unavo"? il segretario generale 
. d d Pcus Difende la -s.ua- poli­

tica agraria e contrattacca sul 
tema della lotta antulcoolica 

. (era giusto farla, dice). E non 

. solo non spende una parola di 
• critica verso le esasperazioni 

del congresso costitutivo del 
partito russo, ma dice, chiaro e 
tondo, di credere nelle -forti 

- tradizioni internazionaliste dei 
• comunisti- e si dichiara con-
. vinto che esse -si manifeste­

ranno e, anzi, si rafforzeranno 

con la costituzione del partilo 
comunista russo». 

Congresso che si apre do­
mani a Mosca sarà dunque di 
dura battaglia. Una resa dei 
conti che nessuna delle parti 
sembra avere ormai intenzio-
ncdidilazionarc. 

Dal campo di Agramante 
viene la risposta, violentissima, 
di Andrei Nujkin sulla Komso­
molskaja Pravda. Chi hanno in 
testa i dogmatici come nuovo 
•leader pansovietìco»? -Egor Li­
gaciov o il riparatore di tetti Po-
lovodov (uno degli "eroi" del­
la battaglia anti Gorbaciov del 
recente congresso russo, ndr), 
o il generale - colonnello Ma-
kashov (il militare che ha ac­
cusato Gorbaciov di avere 
svenduto l'Europa dell'Est. 
ndr)?-. Nujkin, che esprime 
posizioni rilormatrici ma non è 
considerato una punta estre­
ma di 'piattaforma democrati­

ca-, risponde senza cerimonie: 
•Generali e partiti di questo 
stampo richiedono un esame 
molto serio-. Se poi - aggiunge 
- -diventerà evidente che il 
Pcus decide di sciogliersi negli 
spazi immensi della federazio­
ne russa e di distribuire noi 
iscritti ad un nuovo padrone, 
come servi della gleba, insie­
me all'inventario delle proprie­
tà, allora resterò a fame parte 
solo il tempo necessario per 
andare a restituire la tessera. 
Non un minuto di più». 

I riformatori non sembrano 
disposti a scendere a patti in 
alcun modo. Il congresso del 
partito russo - anzi, la confe­
renza del partito russo, trasfor­
matasi a sorpresa in congresso 
costitutivo - viene considerata 
come un colpo di mano. Più 
precisamente - insìste Nujkin 
facendo eco alle gravissime 
accuse mosse nei giorni scorsi 
da Andrei Graciov, su Le Mon­
de - esso >ha rappresentato la 
preparazione di un golpe si­
lenzioso dell'apparato contro 
la perestrojka», nel corso del 
quale -e stato formato un nuo­
vo partito. Senza programma, 
senza statuto, ma con un co­
mitato centrale già bello e 
pronto». 

Si teme che il 28° Congresso 
del Pcus sarà la ripetizione, in 
grande stile, del putch che ha 

segnalo l'inizio della vera of­
fensiva degli apparati. E i e jnti 
dicono che i delegati son > in 
netta maggioranza i loro. C uè-
sta volta non si sono fidati i ep­
pure di mandare a rappre en-
tarli gli -operai» fedeli. Si s >no 
fatti eleggere direttamente :on 
le buone e con le cattive - < lice 
Nujkin - -quasi la metà, in 
quella sala (del ccongrcsso 
russo, ndr) era composta di 
funzionari di partito». E quagli 
stessi delegati saranno, tutti in­
sieme, circa il 60 percento del 
28" Congresso. 

Pochi pensano, a Moca, 
che si potrà ripetere il miraco­
lo della XIX Conferenza del 
partito, quando Gorbaciov an­
cora poteva dominare ri ral­
lenti platee. 

Una (onte molto qualificata, 
ovviamente del campo go-ba-
cioviano, ci ha detto ieri che 
tutti i giochi sono ancora aperti 
e che molte sorprese, -non ne­
cessariamente piacevoli», | os-
sono accadere. 

Il 27° Congresso appare on­
tano ben più dei cinque inni 
trascorsi. L'Unione Sovietk a è 
ormai un'altra cosa. Se non al­
tro perché il dibattito è dive nu­
lo esplicito e la lotta non è più 
•sotto il tappeto». Una lotta .:he 
ò per la vita e per la morte. Me­
taforicamente, perora. Ma ::he 
potrebbe uscire all'improvviso 
dalla metafora, come rrolti 

pensano e temono dopo aver 
contato già le oltre 400 vittime 
sui crinali di selvagge esplosio­
ni nazionali che hanno pun­
teggiato il drammatico rinno­
vamento a partire da Alma Ala 
eSumgait. 

La sintesi più politica e più 
fredda l'ha fatta ieri il vice-sin­
daco di Mosca Serghej Stanke­

vic, parlando con i giornalisti: 
•Due alternative possibili si so­
no ormai definite. Da una par­
te si ù formata un'ala conserva­
trice e dogmatica nel Pcus. 
Dall'altra osserviamo il raffor­
zarsi organizzativo e politico di 
un movimento democratico 
nelle fila del partito e, ancora 
più forte, al suo estemo». La 

sua diagnosi - importante per­
ché Stankevic è uno dei leader 
del gruppo parlamentare inter­
regionale - appare razionale, 
ma estremamente problemati­
ca: «Un'alleanza tra le forze 
democratiche, di sinistra e ra­
dicali e i centristi sostenitori 
del corso riformatore di Gorba­
ciov». 

, Minisondaggio nella capitale sulla credibilità del leader del Pcus 

Mosca perde fiducia in Gorbaciov 
«Non è più quello di una volta» Un cartellone nelle strade di Mosca annuncia il congresso del Pcus 

Mosca crede ancora in Gorbaciov? A colloquio con i 
passanti per la via Gorki alla vigilia del 28 Congresso 
del Pcus. «A volte, mi fa pure pena...», «ha fatto più in 

! politica estera che da noi». La paura dei militari e la 
• «inevitabile» scissione. Una manifestazione martedì 
al parco Gorki organizzata dalle formazioni demo­
cratiche. Benzina razionata (solo venti litri per vet-

<~ tura) e le solite, lunghe file. 

JJ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO SEROI 

'.".' M MOSCA Piazza Puskin. il 
i.i cuore di Mosca con il monu­

mento al poeta sempre adomo 
di fiori, la lunga fila per un 

f hamburger da McDonalds. Ra-
• * gazzi che amoreggiano sotto il 

primo caldo sole, gente a croc-
-' chi che discute davanti alle ba-
'' cheche del settimanale Mos-
„ " hovskie Novosli dove trova pò-

L sto ogni sorta di annuncio non 
— ufficiate dei gruppi politici de­

mocratici. Attesa e fermento. 
Cosi Mosca si presenta all'ap­

puntamento con il 28° Con­
gresso del Pcus. Mosca crede 
ancora a Gorbaciov? Una si­
gnora di mezz'età, dipendente 
di un istituto di progettazione 
per imprese, avanza stanca­
mente con al braccio l'imman­
cabile borsa per la spesa: «Al­
l'inizio - dice - c i aspettavamo 
tante cose da lui. Adesso mi fa 
persino un po' pena. SI, e vero, 
siamo più liberi, si parla tran­
quillamente ma le condizioni 
della nostra vita peggiorano 

continuamente, si sono fatte 
diflicili e da tutte le parti vedia­
mo sconfitte...». Sulla via Gorki 
c'è il passeggio del sabato. Un 
cono da 50 copechi alla gela­
teria svizzera Pinguin, un tenta­
tivo di conquistare un profumo 
da Eslee Lauder ma, ancor di 
più. la fatica di impossessarsi 
di un etto di prosciutto di im­
portazione. Evento raro da 
non lasciarsi sfuggire nelle sale 
liberty del Gastronom n.l dove 
la fila pcr la cassa si attorciglia 
su se stessa. C'è anche della 
carne ma si presenta sotto un 
aspetto decisamente rivoltante 
ellnonc'elalila. 

Due ragazze, l'una studen­
tessa d'economia e l'altra di 
lingue straniere (niente nomi, 
pcr piacere) sono in attesa, di-
lingenlemente. La prima dice 
d'un liato: «Non mi aspetto 
proprio nulla dal congresso. Il 
paese non ha più bisogno di 
questo partito, sarebbe bene 

finirla con il culto del parti' o». 
E la seconda: «Da questo puni­
to non potrà venire ne sun 
cambiamento». Giudizi se iza 
appello. In oltre un'ora di son­
daggio volante in via Gorki non 
uno 6 sembrato ottimista. L in­
segnante Valeri) Pakomov è 
poi sicuro: il Pcus si scinder'i, é 
inevitabile. Ci sono correnti del 
tutto diverse che non possono 
convivere. Echi andrà via? I;: la 
destra a dover lasciare. E Cor-
baciov? Deve scegliere: o < on 
Eltsin o con Polozkov. 

Polozkov significa desira, 
quella vittoriosa al congresso 
dei comunisti russi. E sotti' le 
finestre del settimanale, onnai 
una delle trincee p'iù avanzile 
dei radicali e riformatori, fi >re 
all'occhiello dell'intcllettuaità 
moderna della capitale, è ro­
vente la discussione sulla in­
combente minaccia dei con­
servatori. Sul muro del pai >z-

zo, decine di datzebao. Vignet­
te irriverenti verso il presiden­
te. Una parla di incontri al 28° 
Congresso del Pcus e accanto 
c'è una foto di Gorbaciov e la 
moglie Raissa che si abbrac­
ciano. Ma l'attenzione di tutti è 
verso quegli appelli a prestare 
attenzione a quel generale Al­
bert Makhasciov che al con­
gresso russo ha fatto sentire 
tutta l'irrequietezza delle forze 
armate contro le calunnie nel 
confronti dell'esercito e del 
•Kbg». E c'è l'annuncio di un 
raduno, martedì pomeriggio, 
al Parko Gorki. Parole d'ordi­
ne: no ai generali, la Russia 
non può dare da mangiare a 
due partiti. Da un'altra parte i 
volantini del blocco dei partiti 
centristi che invitano a raffor­
zare le formazioni democrati­
che contro l'incombente ritor­
no della dittatura del partito 
unico. 

Scusi, ma come si vive oggi 
in questo paese? L'uomo che 
sta per acquistare un chilo di 
mele piccole piccole (prezzo 
non statale: 3 rubli e SO cope­
chi al chilo) da una venditrice 
ambulante all'angolo del tea­
tro d'arte drammatica Stani-
slavskij, commenta: non si vive 
certamente bene. Siamo in un 
momento di incertezza, come 
sospesi. C'è in queste ore una 
sorta di calma, aspettiamo di 
vedere cosa accadrà. Di sicuro 
il Gorbaciov non è più quello 
dei primi tempi: è nervoso, 
non risponde più con nettezza 
e decisione alle domande. C'è 
pericolo per una svolta milita­
re? Non lo penso, ci sono già 
tanti militari nell'apparato del 
partito... 

Lunghe file anche per fare 
benzina. Da qualche giorno a 
Mosca il carburante è raziona­
to: non più di venti litri a vettu­

ra. Addio, dunque, ai riforni­
menti con le taniche, pericolo­
sissimi ma utili per quando 
manca la benzina. Venti litri e 
basta. Per il pieno bisogna fare 
almeno due file. Come vedo 
Gorbaciov? In attesa del turno, 
l'uomo al volante della vec­
chia Zhigull risponde cosi: de­
ve lasciare una delle due cari­
che, quella del partito. E come 
ha agito sinora? Ha fatto ben 
poco nelle questioni inteme, 
molto in politica estera. Rispo­
ste serene ma secche che, in 
fin dei conti, riflettono l'umore 
generale, tn una Mosca senza 
grandi striscioni che annuncia­
no il congresso. Sono pochissi­
mi. Dicono soltanto: partito, 
perestroika, socialismo. Ma su 
quel muro in piazza Puskin la 
nsposta: compagni, quando 
lasciate il partito, ricordatevi di 
portarvi dappresso anche chi 
vi ha presentato... 

Esperimenti nucleari 

Diecimila persone irradiate 
»Sotto accusa 
poligono sovietico 
tm MOSCA. Malati di radioat-

. „ tività. Contaminati dall'onda 
_ lunga delle esplosioni nucleari 

del poligono sperimentale di 
l'Semipalantinsk (Kazakhstan). 

Sono diecimila le persone irra­
diate dai test nucleari messi al 

i bando solo nel 1963. 
A dare la drammatica noti-

• zia ieri è stato il rappresentante 
del ministro della sanità savie-

i rtico, Valeri Deviataiev durante 
una conferenza stampa alla 

«•uguale hanno partecipalo de-
Spu la t i kazakhi, repubblicani, 

sovietici, rappresentanti dei 
' ministri e della direzione del 

"" poligono, esponenti del movi­
mento Ncvada-Semipalatinsk 

JTche si batte per la chiusura del 
^pol igono . Sotto accusa gli ef­

fetti devastanti delle radiazioni 
' nel corso degli anni: l'aumento 

' crescente dei suicidi, la cresci-
tv t i dei diletti congeniti e dei di-
_ sturbi nervosi. 

Stanchi della vita a rischio 
•< continuo, gli abitanti della re-
' rgione di Semipalatinsk hanno 
. minacciato di smantellare la li­

nea lerroviana bloccando cosi 

ogni collegamento con il poli­
gono incriminato. Decisi a far 
chiudere i battenti al pericolos-
simo poligono nudare, in tutti 
gli ospedali della regione ieri è 
scattato il primo giorno di scio­
pero della fame: una protesta 
non violenta che durerà per al­
tre 48 ore per strappare alme­
no il trasferimento del poligo­
no nel Mar Artico, nella zona 
Novaia zcmlya. 

I deputati del Kazakhstan 
hanno chiesto che una com­
missione «internazionale-
competente venga inviata a 
Semipalatinsk per verificare i 
danni provocati dalle esplosio­
ni nucleari alla salute degli 
abaitanti e all'ambiente. Intan­
to, ha confermato il rappresen­
tante del ministro della sanità 
sovietico, le 10.000 persone 
contaminate restano in osser­
vazione medica 

Dopo la messa al bando dei 
test nuclari non sotterranei, la 
radioattività della zona è scesa 
entro i limiti di sicurezza. Quel­
la degli esperimenti sotterranei 
si manterrà quest'anno sotto i 
30 chiloton. 

. Oleg Kalughin è stato severamente punito con un decreto presidenziale 
Svelò i retroscena delle azioni di discredito contro il radicale Eltsin 

Degradato ex generale del Kgb 
L'ex generale del Kgb, Oleg Kalughin, che aveva 
svelato molti «segreti» dell'attività del servizio, è stato 
degradato con un decreto presidenziale firmato la 
Gorbaciov. Kalughin aveva raccontato sulla stampa 
sovietica le azioni di «discredito» contro Eltsin e il 
giudice Gdlian e aveva affermato che «L'operazione 
glasnost» serve solo a camuffare i vecchi metodi sa-
Unisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Oleg Kalughin, il 
generale del Kgb in pensione 
che aveva denunciato sulla 
stampa sovietica i «metodi di 
lavoro» del suo ex servizio, 
sostenendo che essi sono ri­
masti immutati anche negli 
anni della perestrojka. non 
l'ha passata liscia. . 

Inun breve comunicato, la 
Tass dava notizia ieri di un 
decreto presidenziale, firma­
to da Gorbaciov - su richie­
sta dello stesso Kgb - con il 
quale Kalughin viene privato 
di tutte le decorazioni statali, 
mentre per disposizione del 
consiglio dei ministri del-
l'Urss gli è stata tolta la carica 

di generale. 
Anche il Kgb gli ha tolto 

tutte le onoreficenze del s ir-
vizio. 

La storia di Oleg Kalughin. 
generale del «Comitato de la 
sicurezza statale» in penso-
ne «anticipata» (ha «solo» .55 
anni) e simpatizzante di 
«piattaforma democratk a» 
iniziali 16 giugno scorso. 

Durante una riunione elei 
•radicali» del Pcus, Kalughin 
racconta senza peli sulla I n-
gua la sua esperienza nel 
Kgb e ne svela i -metodi di a-
voro». L'intervento provota, 
naturalmente, molto scalpo­
re a Mosca, e la slampa s > 

vietica - siamo in tempi di 
•glasnost» - non si lascia 
sfuggire il boccone. 

Il 24 giugno, contempora­
neamente, appaiono sue in­
terviste su due giornali sovie­
tici, Moskovski Novosli e 
Komsomolskaìa Pravda e 
qualche giorno dopo la tv se­
guirà a ruota. 

Ma che cosa dice di cosi 
sconvolgente Kalughin? An­
zitutto che «l'operazione tra­
sparenza» avviata dal nuovo 
capo del Kgb, Vladimir Kryu-
chkov, è solo un «camuffa­
mento», perché il servizio re­
sta quello di sempre, una sor­
ta di polizia politica al servi­
zio della «nomenklatura» del 
partito. 

Solo da essa continua a ri­
cevere ordini e solo essa è in­
toccabile, net senso che agli 
agenti del Kgb non è permes­
so raccogliere informazioni 
sui nomenklaturisti e qualora 
«per caso» si dovessero rice­
vere inlormazioni negative su 
uno di loro, esse vanno di­
strutte «all'istante, sul posto». 

Una circolare interna, in­
fatti, dice espressamente: «È 
vietato condurre qualsiasi 
azione operativa nei con­
fronti di...» e segue un elenco 
di alti dirigenti da non «di­
sturbare». 

Kalughin svela anche uitre 
circostanze: quando lavora­
va negli Usa, mandò a Mo­
sca, nel 1968 all'epoca della 
Primavera di Praga, inlorma­
zioni sul latto che né la Cia 
né gli americani in generale 
erano coinvolti con quanto 
stava awevendo in Cecoslo­
vacchia. 

Questi documenti vennero 
distrutti e il Kgb drammatizzò 
al massimo la situazione che 
si era creata in quel paese, 
offrendo «materiali», fa capi­
re chiaramente l'ex generale, 
per spingere all'intervento 
militare del Patto di Varsavia 
(ma il Kgb ha negato energi­
camente un suo coinvolgi­
mento in quella vicenda). 

Non c'è settore della vita 
sovietica, cultura, economia, 
politica, scienza, sport, in cui 
il Kgb non si intrometta, dice 

il generale. 
Contro gli avversari del 

partito (o meglio, pare di ca­
pire, del gruppo vincente 
della nomenklatura) usa il 
sistema del «discredito». Cosi 
fece, alla vigilia del primo 
congresso dei deputati del 
popolo, nel maggio '89, con 
Boris Eltsin e con i giudici 
lvanov e Gdlian che avevano 
condotto l'inchiesta sulle di­
ramazioni moscovite della 
mafia uzbeka. 

Ma, per esempio, Kalughin 
ha confermato anche che 
Andropov. all'epoca capo 
del Kgb, era contrario all'in­
tervento in Afganistan e con­
trario agli «omicidi politici» 
che l'ex generale dice essere 
fra gli «strumenti» tipici del­
l'attività del kgb. 

•Oleg Kalighin è stata li­
cenziato e adesso vuole ven­
dicarsi», ha risposto sulla 
Pravda il Kgb e diffonde «no­
tizie false ed esagerazioni 
per danneggiare la perestroi­
ka nel Kgb. Dobbiamo difen­
dere l'onore e la dignità dei 
nostri agenti». 

Roma. 2-3 luglio 1990 
Sala Convegni, Hotel Bologna, via S. Chiara 

Tre questioni 
per i beni culturali 

Seminario di studi 
2 luglio ore 16: apertura di G.C. ARGAN 

Temi: 
I beni culturali all 'appuntamento del 1992 

Relazioni di: 
S. Rodotà, 0 . Ferrari, C. Porro e M. Vescl 
II museo, tra passato e futuro 

Relazioni di: 
G. Spezzaferro, C. Bertelli, G. Romanelli e C. Dardi 

Leggi da attuare, leggi da fare 
Relazioni di: 

M. Bonfatti e V. Nocchi 
Tavola rotonda: 

M. Bonlstalli. G. Chiarente, M. Cordare, L. Covatta, M. 
D'Elia, A. La Regina, F. Ottolenghi. G. Spitella 
Interverrà EttoreSCOLA 

La III Commissione del Comitato ceri' 
frale - Politica economica - è convocata 
per giovedì 5 luglio alle ore 16 presso la 
Direzione con il seguente odg: 

1) L'azione del Pei per i contratti 
e per la Finanziaria; 
relatore Adalberto MINUCCI 

2) Piano dei lavori 
della III Commissione; 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) Varie ed eventuali 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 
Sala stampa Camera dei deputati - ore 11 

Conferenza stampa 

LE DONNE E L'EUROPA 
Proposte per il semestre 

della presidenza italiana Cee 
Promossa dalla responsabile per le 
Pari opportunità del governo ombra e 
dalle parlamentari comuniste elette al 
Parlamento italiano ed europeo. 

Segreteria Gruppo Interparlamentare Donne 
via Campo Marzio, 69 - telefono 6841335/4/3 

NOZZE D'ORO 

I compagni 

MARIO BERRETTI e ELDA MANTIGU 
domenica primo luglio festeggiano il cinquante­
simo anniversario di matrimonio e sottoscrivono 
100 mila lire per l'Unità. 

L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

SULLA SANITÀ 
prevista 

per il 2 luglio 
è rinviata 

a mercoledì 
4 luglio 

alle ore 9.30 
in Direzione 

LOTTO 
a ESTRAZIONE 
(30 giugno 1990) 

BARI 86 72 78 5349 
CAGLIARI 5663 6 53 38 
FIRENZE 7 7414 3128 
GENOVA 51 3 37 68 4 
MILANO 69 38 6 7840 
NAPOLI 29 56 26 7142 
PALERMO 2134 4 76 69 
ROMA 8883 701086 
TORINO 84 1693649 
VENEZIA 70 84 54 4 76 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 1 - X 2 1 - 1 2 2 - 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 37.613.000 
ai punti 11 L. 1.336 000 
ai punti 10 L. 114.000 

ì IN VENDITA tt MENSILE 
DI LUGLIO 

ne® 
LOTTO 

da 20 anni 
PER DrVEBTIBSI GIOCANDO 

GIOCHI CURIOSI 

• Tr* I differenti metodi per 
determinare ohe con giocar* 
par ambata (un numero toiol 
troviamo, tra i più comuni, 
quello dalla DATA di ESTRA­
ZIONE a quatto dal NUMERO 
INDICE. 

Nel gioco dalla data al trat­
ta di mattai* In gioco proprio 
la data dal giorno d*H'aatntlo-
na In. par il 14/7 dlunewto 
anno. l'tmbtt» d» punti» **-
rebbe II "14": mtntr» per !'*• 
ttrulon» $uecnth/t "71" ptf-
che adnbb» il 21/7:» coti ¥l»l 
Quatto metodo restringe note­
volmente la quantità cM mi-
mari tu cui puntar*, in quanto 
verrebbero preti in conrJdara-
ilone eolo i primi 30 o 31 e fe­
conde dei giorni del meta. 

Anche nel gioco dal nume­
ro indice ti ha un rtatringlrnen-
to del campo del numeri de*-
fumé, ohe ti prenderanno In 
conrJderaitone eolo dell' " 1 " 
al "52" o "63" par gli anni 
con 63 tettimene. Come e) può 
intuire ti tratte quatta volta di 
mettere in gioco il numero del­
le tettimene In cui avviene l'a­
ttrazione. 

l'Unità 
Domenica 
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